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OBIETTIVI ANNO 2017  

Programma R.P.P.  Area Polizia Municipale     

Progetto  R.P.P.      

Obiettivo DISTRETTO DI 

POLIZIA LOCALE. 

EVOLUZIONE DEI LAVORI 

IN CORSO      

Settore Polizia Municipale       

Responsabile PO Comandante Polizia Munipale     

      

1 2 3 4 5 

peso obiettivo 
Destinatario / Utenza 

Definizione dell'obiettivo e 

dell'impatto atteso (in termini 

descrittivi) 

Fasi dell'obiettivo  
Tempi di 

attuazione 

Indicatore di impatto (efficacia 

finale) 

Sindaco di Cairo Montenotte, 

Sindaco di Carcare, 

Sindaco di Altare 

Cittadini 

Organizzazione delle Polizie 
Municipali di Cairo Montenotte, 

Carcare ed Altare secondo il 
modello Obiettivo del Distretto 

di Polizia Locale alla luce che  

con deliberazione della Giunta 
Regionalen. 1698 del 27 

dicembre 2013 ha adottato un 
programma delle attività in 

materia di sicurezza urbana 

determinante altresì la 
sperimentazione di distretti di 

polizia locale per la costituzione 
di un nuovo modello di struttura 

aggregata tra le varie 
amministrazioni In tale ottica la  

Regione ha avviato una fase di 

sperimentazione con la 
creazione di due distretti tra cui 

quello formato dai comuni di 
Cairo Montenotte, Carcare e 

Altare 

SI DA’ CONTINUITA’ AL 
PROGETTO PER  

1) l’organizzazione e la 
predisposizione delle 

procedure di funzionamento 

dei servizi di Polizia Locale 
gestiti in convenzione;  
a) servizi di polizia stradale; 
b) servizi di rilevazione dei 

sinistri ed 

antinfortunistica; 
c) servizi di controllo a fini 

preventivi con l’impiego 
di strumentazioni 

(autovelox, etilometro, 
tele laser); 

d) servizi di pattugliamento 

serale, notturno e 
festivo; 

 
e) servizi di viabilità, 

vigilanza, sicurezza urbana e di 

Fine della 

sperimentazione 

quinquennale. 

con obiettivi 

previsti al   

31 dicembre 

2017 

Entro il 31 dicembre 2016 

Continuità del progetto in 

relazione alle fasi 

dell’obiettivo come a lato 

riportate, 

 

 
 

 
 

SI SVILUPPA NEL 2016. 

1) Un sito Internet di 
informazione alla 

popolazione 
interagente con la 

stessa, 

2) Una sala operativa 
unica, 
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L’obiettivo appare di 

particolare importanza alla 

luce. 
- Delle elezioni 

comunali nei Comuni 
di Altare e Cairoi 

Montenotte, 

- Dell’approvazione 
della Legge sulla 

sicurezza urbana che 
allarga le 

competenze dei 

sindaci in materia 
anche come capi 

dell’Amministrazione 
Comunale 

rappresentanza in occasione di 

manifestazioni, fiere, sagre ed 

eventi pubblici in genere; 
f) servizi per verifiche in 

materia di pubblica 
sicurezza sia autonomi 

che a supporto  delle 

altre Forze di Polizia 
(Carabinieri, Guardia di 

Finanza, Polizia); 
g) servizi di vigilanza 

sull’osservanza delle leggi 

comunitarie, statali e 
regionali, dei regolamenti 

ed ordinanze sindacali; 
h) interventi di soccorso in 

occasione di calamità, 
disastri ed infortuni; 

i) tutti gli altri compiti 

demandati dalle leggi alla 
Polizia Locale. 

2) la verifica ed il controllo delle 
attività gestite; 

3) la definizione dei 

programmi e dei temi e delle 
attività formative necessarie per 

la formazione del personale di 
Polizia Locale;  
4) la definizione dei 
programmi e dei temi e delle 
attività formative necessarie per la 
formazione del personale di 
Polizia Locale; 
5) la definizione dei 
programmi e dei temi e delle 
attività di informazione e 
comunicazione 
 

 
 

3) L’esternalizzazione 

dei servizi 

amministrativi 
connessi alla 

accertamento delle 
violazioni al CdS ed 

alle procedure 

conseguenti e 
successive, 

4) Procedure unitarie in 
relazione alle 

problematiche si 

sicurezza urbana con 
possibili unitari 

provvedimenti dei 
Sindaci 

 

 

 

 

 

 



                                                                 ag. 3 di 5 

 

SI SVILUPPA NEL 2016. 

1) Un sito Internet di 
informazione alla 

popolazione 
interagente con la 

stessa, 

2) Una sala operativa 
unica, 

3) L’esternalizzazione 
dei servizi 

amministrativi 

connessi alla 
accertamento delle 

violazioni al CdS ed 
alle procedure 

conseguenti e 
successive, 

4) Procedure unitarie in 

relazione alle 
problematiche si 

sicurezza urbana con 
possibili unitari 

provvedimenti dei 

Sindaci 
 

 
 

 
 

MONITORAGGIO  STATO DI ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO -  
  

  

1 2 3 4 5 peso obiettivo 
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Destinatario / Utenza 
Definizione dell'obiettivo e dell'impatto 

atteso (in termini descrittivi) 
Fasi dell'obiettivo  

Tempi di 

attuazione  

Indicatore di impatto (efficacia 

finale) 

       

            

STATO FINALE DI ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO  
  

  

1 2 3 4 5 

peso obiettivo 
Destinatario / Utenza 

Definizione dell'obiettivo e dell'impatto 

atteso (in termini descrittivi) 
Fasi dell'obiettivo  Tempi di attuazione  

Indicatore di impatto (efficacia 

finale) 

      

; 
 

 
,  

 

 
 

 
 

  

 

   

            



                                                                 ag. 5 di 5 

 

-  


